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X Fanghi furono in lutti i tempi «sali come 
un delizioso articolo di cibo, ma in tutti i tempi 
non mancarono di produrre notabili mali , ed 
anche la morte stessa a quelli, che se ne sono 
<;ibati senza le piii dUigenti cautele. Nell'uso 
dè* Funghi sii <idiboiio periamo •^attro <x)«e 

•considerare. * ^ , . 

I? La dìstinsìone de' buoni dai caltivL 
^ La manim mb. acconcia di prepararli per 
Fuso di tavola, onde 4Bean8anie, piuccbè è 

possibile, i danrà. 

3.**. 1 principali ettetti derivanti dall' aver preso 
Funghi di cattiva qualità o per loro natu- 
ra, o per qualche prava loro alterazione. 

4/» l mezzi, onde sul momento cercar di ri- 
mediare alla in^^ a mali prodotti dall'uso 
di tale sostanze. ^ ^ 

]^ R T I c o L o X 

Distinzione de buoni Fiinghi da cattivi 

€ venefici* 

Nella distinzione de buoni Funghi da' cattivi, 
due sorU di questioni presentano j cioè la 



distinzione delle specie di Funghi malefici , dUU 
quelle de Funghi mangereccj e conmnij -«-Hn* 
dic^one de' caratteri, e delle circostanze , che 
rendono ristesse spede mangereccie malefiche, 
o sospette. 

In fatti fià la grande moltitudine di divim 

specie e varietà di Funghi , ve n' lià ' tin gran 
numero, che sono di loro propria natura noci- 
ve, e venelìclie, ed all' incontro ve ne sono altre- 
di natura benigna, di Cui si può fare uso impu- 
nemente, qualora siano nel loro stato d. integrità* 
Nondimeno anche questi ultimi vanno soggiBlti 
a tali alterazioni , che li rendono cattivi e mi<f 
cidiali al paro de' primi. Importa duncpie gran^ 
demente per la scelta de' Funghi da tavola di- 
stinguere le specie mangereccie dallé altre; ed 
in secondo luogo con vien. conoscere' quegFindi- 
zj, che ponno servire a scuoprire la prava 
alterazione, che avesse coniraiu un Fungo man- 
gereccio. 

Si distinguono le specie nocive dalle mange- 
reccie, i" da' loro caratteri esteriori botanici^ 
2.* da* loro nomi vernacoli \ 3.* da alcuni altri 
generali indizj. 

Frattanto la descrizione anco^hè la piti dili-, 
gente de'caratterì^ e delle .forme esteriori dei 
Funghi non è sufficiente a renderne l'idea ab- 
bastanza chiara e distinta a quelli, che nelle 
lx)taniche dottrine non sono piucchè superficial- 
mente ^versati ^ tanto pili che gli accennati ca- 
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«atteri sono moltè' vcJic cosà moosunti, ed eqiH- 
yoci , che danno lu<%> « molta varietà ed in- 
cartetta heHe stesse -pili celdini* sisteiiiaeiom dt 
questa parte della Scienaa botanica. I nomi ver- 
nacoli poi. sono troppo indeterminati e vaghi; 
attesoché in divelli luoghi, e qualche vohà da 
diverse persone sono chiamati con uno stesso 
nome Funghi fra loro e per qualità, e per na- 
tura diversi , ed all' incontro con nomi digerenti 
uno slesso e medesimo Fungo. Perlochè egli è 
piti cauto , è sicuro consiglio V ordinare , che 
i|on iKMsano portsursi a. venifere i Funghi,* i quali 
non siano o raccolti^ o prima TÌ«Ltati.da perso* 
ne, le quali o dietro le piti esatte teorico-pra- 
tiche' cognizioni, o dietro le particolari locali 
conoscenze fondate sopra un abituale esperienza 
siano in gr.ido di giudicare sicuramente della 
loro qualità mangereccia, ed innocente. 

Frallaiilo un'attenta osservazione sugli efietti 
deiruso de Funghi risultati ha latto da' piti as- 
sennati adottare i seguenti prìncipj spierali. 

I. Fra Funghi mangerecci i tàrtun sono per 
r ordinario i piti sicuri ; e seguono in piialo 
luo^o (sebbene non colla stessa aeiieralità 
e sicurezza deHartiifì) gli spugnuonri, poscia 
i -boleti, e finalmente gli agarici eoe. 

Si chiamano agarici i Funghi formati d' una 
specie di cappello rotondo per l'ordinario soste- 
nuto nel centro da un gambo cilindrico. Que- 
sto cappello è alla superficie inferiore formato 



di sottili laminetie verticali , che partendo dal 
centro del cappello, dove è attaccato il gambo, 
gi. diffondono a maniera di raggj sotto forma, .di 
ventaglio agli orli del cappdio predetto, fi gam- 
bo i^i sovente è alla «uà base compreio da una 
specie di borsa, e nel suo mezsD, cioè tra il 
cappello e la base , è circondato da una. specie 
d'jmdlo polposa In alcuni agarici però manca* 
quest' anello , in altri manca la predetta borsa , 
in altri finalmente mancano e la borsa , e l'aneb 
lo. Oltracciò fra quelli dotati di l)oi\sa ve ne 
sono, in cui questa borsa non è perfetta, ma 
incompleta e quasi lacera. 
IL Fra Funghi mangerecci in . generale in 
parità delle altre circostanze si reputano 
minori quelli che nascono e crescono in * 
una, notte ; qu^li, che vegetano in luoghi . 
aperti e sole^iati, in confronto degnati in 
luoghi ombrosi, e né* boschi^ quelli, di cui 
la carne o polpa è bianca , ed alquanto 
asciutta j quelli iinalmcntc di primavera in • 
confronto degli autunnali, 
in. Si debbono rigettare assolutamente: 
I.* I FuTìghi, clic hanno un odor cadaverico: 
a.* Quelli, che hanno un tessuto debole , e 
si disfanno prontamente kì liquore nericcio 
o bigio , . • ^ 

3w* Quelli j che sono àttaooati da vermi o da 
. lumache. 

IV. Si riguarderanno come più o men ouocivi , 
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Gli agarici, che hanno la boi'sa incom- 
plela ovvero le lainineite al di sotto del 
Cappello dimezzate e soliiaric, o che man- 
canao d anello , e di borsa hanno le land- 
nette al di sotto del cappello ramose: e 
tutti generalmente i Fun^i;: 
2.* Che rotti o lacerati tramandano un umor 
làttichioso; 

S.^ Che nascono sopra tronchi [mtre&tti , od 
ahre fetide materie. 

Che assaggiati crudi manifestano unacrezr 
za al palato; 

5.* Che si riscial i sopra una carta bl6 produ* 
cono un color rosso; 

6* Che hanno la superficie umida vischiosa, 
ovvero brinata , o macchiata ; 

7** Chè cambiano colcm, ^l^andó si tagliano, 
o si ìrompono; 

&* Che sono tacéri , corrósi , ed internamente 
maccbìatk 

V. S' avranno per sospetti ; 

I I Funghi coriacei, gli spugnosi, e quelli 
che hanno un peso specifico troppo grande. 

2* Quelli che nascono sopra V olivo, U sam- 
hucco , il fico , il tasso ; 

5/ Quelli che hanno una vegetazione avanza- 
ta, comecliè innocenti nello stato di giova- 
nezza. Al quàl proposito si debbono però 
due cose avvertire, cioè che qualòhe specie ; 
di Fungo, siccome il boleto comune, laeo^ 
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cezione a questa tegola^ e che ancfatf un 
: Fun^d nidifo adulto può alle "volte -esser 

§re8o pei: un Fungo giovane , perchè, quan* 
e cresce in un terreno arido, pesta pic- 
colo. Si può però distinguerlo dal Fungo 
di piti tenera età per una carne più sec- 
ca ^ e coriacea. 
\I. Si portano sovente a vendere alcuni pic- 
cioli Funghi sotto il nome di Chiodetti^ ^ 
qual proposito però giova avvertire, -die con 
ijaesto stesso noi^e si portano a venidere jnti 
volte Funghi di specie diversa , e die alcrK 
. ni di questi sono d'un' ìndole makfica.* 
YIL Se a alcuni Funghi riguardali come no- 
dvi alcune jpersone fanno uso impune- 
mente, non SI deve concludei'e in genera- 
' le , che lali Funghi siano realmente inno- 
centi , poiché la loro malignili^ può essere 
resa inetìlcacc in quelle persone, o da Una 
particolare natura» o da una lung^ con- 
suetudine. 

ArtigoloIL 

'Preparazione de\ Funghi mangerecci 
. . per uso della Tamia*. . < 

la piti cauta maniera di preparare i Funghi 
mangerecci per uso delia tavola sarà .in generar 
le la seguente. ^ . 



Prtmìoramente i Funghi si lavaranno bene 
eoU' acqua, onde deliberaci dalle straniere ma- 
terie, da cul fossélro imbratttati. Si tagleranno 
poscia per ogni verso À per iscoprire gì' intemi 

vizj , cne in c|uelli fossero , onde rigettarli nel 
caso , ili cui si venisse quindi a r:onoscere in es- 
si qualche nialeiica alterazione, come pure per- 
chè nel bollire colF acqua siano meglio della me- 
desima penetrati. Perlochò qualora con tali in- 
oiflioni non scabbia scoperta alcuna intema alte- 
razione, o marchio di malignità ne' Funghi pre- 
detti , i medesimi cooi tagliati e spremuti alquan- 
to colle mani ^ se ne assaggei^ un pesBectino 
senza però ingojarlo, e se nella bocca ne risul- 
tasse un senso di calore, o di bmciore^ que'Fun* 
glii si dorranno tener per nocivi , odT almeno 
non affatto innocenti come nn Articolo di die- 
ta, e quindi si dovranno rigettare, e si sciacque- 
rà la bocca con un po' d'aceto. Che se nessu- 
na acrczza in tale sperimento presentino , si met- 
teranno a cuocere con molto olio in una pen- 
tola di.i^rva invetriata, finché cambino colore, 
e< divengano 'ini po' molli ^ ed in tale, stato riu- 
sciranao. aiiconcj per la tavola, o come- alimen- 
to, o piil•si<^]ramenté come Condimento. ' Si può 
eziandio nella pentola 'stessa «cuocere coi Funghi 
un po' di Cipolla, e qualche aroma per render- 
li vieppiù grati al palato. • * ' 

Vengono oltracciò suggerite p'areccliie altre 
avvertenze nella preparazione sid uso de Funghi. 
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•QaeÈtJt sono dv'dae sorta , le une hanno per 
0ggeUo di rintuzzare , o cornigere le mali* 
g^bt die' Funghi le aUi« fón<> anguardaie^ 
aie ìoài^ di tale malignità» 

» 

Is' prime- ^Bina 

Il mangiare i 1 uughi in piccola, ocl alme-^ 
no non molto j^rànde quantità , ed uniti 
ad altre innocciiii vivande , ovvero alla fi- 
ne ddla Tavola. £ T una e ìl altra par- 
te di questo awerMm^iUo . sona gracuzio^ 
' ùtf e ben fondate. 
. d.^ AMoggettafire i Fungili per pmcchie ore 
ad una maoelrflUsfOne nell* iaceto , cioè te^ 
Berli lungamente nell' aceto prnaft dì inet- 
ierìi a cuocer neU' olio. Questa prati» 
ca si poti-à usare , sebl>ene non si debba 
riguardare di n(>t;il)ile importanza * 
• 3.* Cuo( (tH uiiilameiite ad aromi , all' olio ^ 

. alla Cipolla , ai pi^ezzeuiolu. Queste mate^ 
]ne> potranno rendere ^pesto cibo pki gra- 
to al gtisto^ Esse però^ non anrranno alcu- ' 

r uà eUicacia eontra F acresBE» de'Fvngbù 
Potranno forse qualche volta, minonóre ra- 
zione sedativa. 9 debilitante^ di cui il 
Fungo fosse dotato , ma anche in questa 
caso r azione delle predeUe mateiùe non 
riuscirà guari eflicace . 

4* Cuocerli unitavieuie ad un pezzo d orO;^ 
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di sasgeBAjo , o . di lana Alcam confidano 
molto in una lale pnttica:^ aaa.Nque^a opi- 
nione è affiitto ttroncA^ e gw a alcim ra- 
gionevole' fondament»..: li giunta di tali 
metalli nel cuo<HmenU> de* Fungiu non ap- 
porta alcuna, correzione alia loro mal igni là. 
e avvertenze suggerite per iscoprirc la ma- 
i ignita de' Funghi si riducano principale 
mente alle due seguenti, 
.• Dar a mangiare ad un gatto , o ad un 
cane alcune ove innanzi di iar uso de' Fun» 
un tozzo di pane lioiiito oo' medesimi , 
ed cssérvare^ se frattanto Tornito > dolori ^, 
convxikioQe ^ od altro cattivo accidente 
nelT animale avvenga. . Quest'- esperimento è 
grandemente giovevole,' e può servirei! più 
delle volt^ a scoprire la malignità ne' Fun- 
ghi a tale prova assoggettati. INondiineno 
questa prova non riuscirà sempre pienaim li- 
te sicura. Lji perciocché sebbene , qualora 
qua lei ic scoacei'to . se ne osservi succedere 
nel cimentato animale , si. abbia quindi un 
certo indino . di malignità ne Funghi ado- 
^ perati : pure non potrassi esser ugualmente 
'certi 'deli' innocenza di que* Funghi tutte le 
volte , :iii cui non osservi alcun scÒMeito 
neir animale prodursi In £itli potrà alle 
volle succedere , >che o per una particolare 
natura del veleno de' Funghi , o per una 
particolare condizione dell'animale posto alla 
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' prtyvà f azione di quel veleno operi in una 
maniera lenta, ed occulta, onde la sua ma- 
ligpità non. arrivi a manifestarsi, che dopo 
d'aver la persona fiitto già mo di que' Fun- 
ghi, sulla pereuaiione ddia lorp innocenza. 
Oltracciò può accadere , che P animale sì 
sottragga per un momento dalia vigilanza 
de suoi custodi , e vada a vomitare in qual- 
che sito, senza ch'altri ae ne avvegga,. il 
tozzo di pane ingojato. 
2.* Un altra prova per conoscere la malignità 
'de'F.unghi è quella di far bollire co' Funghi 
un pezzo d' argento , un pò di cipolla, o di 
prezzemolo, e molli xiguaraano come indizj 
di nociva <jualità de* Funghi , r anneramento, 
die quindi risultasse deir argento , o della 
cipolla, ed il cambiameli io di colore prima 
in giallo, poi in bruno del prezzemolo. E 
vi sono di quelli, che reputano un grande 
indizio della malif:;nità de ! unerhl il loro in- 
duramento durante la loro cottura. 
Certamente qualo^ qualcheduna delle j>re- 
dette alterazioni s' osservi nella cottura de Fun- 
ghi p per conto della loro consistenza', o per 
le accennate mutazioni di colore nelle materie 
con essi bollite , s' avrà giusto motivo di sospet- 
tare in quelli una malefica qualità; ma l'assen- 
za di tali indizj non baisteca per assicurare la 
loro innocenza. . . . . 



bìgitized 



» 



o( i3 )o 

, »:»•.* , . . • .. » ■•• •' * 

* " • • A R T I Q O L O HI. 

• Malori pro^enieììii dall uso de Fuìighi 
di ctMttwa ncUura o coudizionei > - 

4 ■ 

Alle vòlte ì mali prodotti dall' uso tle^Fiiii^i 
càttivi 9 i ^per la picciola quantità che sé ne è 
tragugiata, o per ta loro poca malignità, o per 
una pàiticolave fortunata condizione' di* chi ne 
ha latto uso, soiió cosk leggieri, che guariscone 
da se stessi per mezeodi un vomito spontaneo, 
d' una tliaiTca e della quiete. Ma al contrario 
altre voUe la loro azione è cosi Forte e violen- 
ta, che senza i piii pronti, ed i plii eificaci aju- 
ti vanno a terminare colla morte, o lasciano 
dopo di se lunghi, e iin anche immedicabili 
. sconcerti. 

I maC prodotti dair uso de Funghi si penne 
ridurre a due generi cioè quelli, che si mani-* 
festanOy principalmente sul basso, ventile,' ed al* 
tri^ che mostrano un attacco pih generale sul 
sistema animale. I primi ssono vomiti , feroci 
dolori al basso ventre, diarree alle volle sem- 
plici, alle volle accompagnate da dolori di ven- 
tre, striscia sanguigne mescolate agli escremeiiiii 
e tenesmo chiamalo dal volgo premiti. I secondi 
consistono in una prostrazione di forze, in de- 
liquj, sudori freddi, pallore, senso di freddò, e 
specialmente all' estremità j convulsioni, oppres^ 
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sìone di cuore ^ strìngiiiiento aUa |[ob, junsìetà^ 
singhiozzo^ Tendine, epUessia^ gòrmammlo detta 
linffua «ce. 

Nè già lo stesso complesso di malt -apparisce, 
nè collo sleSvSO impeto e forza-, ma v ha in ciò 
una varietà seconao la diversa condizione della 
persona, e secondo la qualità, quantità, e ma- 
niera de'Fmighi presi. Quindi qualche volta 
avviene 9 jche dopo che pih persone hanno maii^ 
l^ad alla medésima tavola de Funghi, alcune 
siano prese da feroci malori di varia speoie^ in 
altre u male sia più benigno, e fiusilmente' sa* 
nabile, ed in quakheduna «oso sia tx)À mite, 
onde non rendersi dUservabilei S'avverta ind.- 
• tre, clic talvolta accade, che il Fungo preso 
produca sul momento una graia sensazione, ed 
un certo grado di sbalordimento, che somiglia 
ad una piacevole estasi, ed intanto attacca sor- 
damente U principio della vita, e spiega poi 
tutto ad un tratto là sua maligna qualità, ecìb. 
talora cosi tardi avviene, che ogni mezzo riesce 
incapace ad arrestarne e distruggerne i funesti 
effistti. 

' AaTiooiiO IVi 

Mezzi per occorrere jie casi d'urgenza ai mali 
effetti derivanti daU uso de Fwì^ii» 

Al primo sentore di male, che avrà una per- 
sona, la quale abbia mangiato Funghi sotto 
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qualunque maniera di preparazione essi ibesero , 
non mandierà di mandare a chiamare il Medi* 



eOf tr se questi non si potesse avere int tem|k>, 
arr€M> finché «sda iirriTa^ Ella dcfre profvocarè 
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cni èia versata un po'- d'Olio «0 mune^ e con 

una meccanica irrifazione alle fauci o con una 
penna, o coli' introdurvi il dito, qualora altro 
mezzo più efficace non fosse in pronto. Questo 
vomito si potrà eziandio dopo oreve intervallo 
i^iterare. Frattanto la - persona 6Ì farà applicare 
un Clistere di brodo» o di latte» o di decozion 
à'ùim,. o di malva con olio secondo ciò, che 
avesse piU a mano. Se sìanvi^ dolori al ventre, 
se diarrea sanguigna o tenesmo > ai. dovranno 
veplicave i clisteri predetti^ si dovranno applicare 
sul basso ventre spugne inzuppate d'-ilcqua tie- 
pide o semplice 9 od unita a foglie di malva o 
a altea, e si beverà molta decozione tiepida o 
di malva, o di altea, o d'orzo, e se queste cose 
mancassero, molto brodo lungo, o latte, o siero, 
od anche semplice acqua, qualor altro non si po- 
tesse avere sul momento* Se il vomito spontaneo 
ibsse durato molto tempo y e non si vomitassero 
pih materie prese, ma sughi espressi, e bile, 
allora per bocca si farà* uso di . triaca, e di un 
p(f di vino. Gie se' insorgessero gl'indiz] sopra^ 
mdicati d*un abbattimento generale, si userà la 
stessa triaca, il vino, le fregazioni all'estremità 
inferiori, e l'applicazione di panni caldi sulle 



iBedwme > jwl ventre. S' alibia perà aeiòpm 
in yista di.iÌBur 'veiMsi^ il Mcniico M presto'',: 
e specialp|[|en|^/j^u»n4ori ^fsgni d^miY^^^ y <^ 

iiQipÙo\te^p dQj>o.d'ayfer presi»,} Fmghi 
. In 'fatdHMhioaii grayi; ,app?niE!fr^ sol^ipcsnte .gk 
Medico segujendo i preeelti ' dell' Arte sua sulle 
tracce indicate nell' Opuscolo a tale projK>sito 
impresso nel fascicolo xxik del Giornale di Me- 
dicina del Cav. Prof. Brera, metter in opera l 
mezzi più auivi^ e più alla oircoeiaoza s^ia^As^ 

• • • '» • 

. Borato. 
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iBfidesime , .e.,Ajut veptre. S' abbia però miMprtf 
m vista di Jìur'YjtoUp* il Medico ,al piìi presto?^ 

e special||$en|Q7j|iiaMp^i ^^i cCjupriUziQne , 
ilVal^kLUùaientd. stf^Q \vaf^, foriti^ - ^ ^ocot^f^ 
iiipko\tep^o,dQ^,d*ayt)r presili Fmghv 
, in falli '«e^.cwi gravi, apjp^rKiffi^jft^^ijiica^^ 
Medico seguendo i precetlì dell' Artse sua sulle 
tracce iiitlicate neirOpuscolu a tale projx^ilo 
impresso nel fascicolo xxik del Giornale (li Me- 
dicina del Cav. Prol. Brera, metter in opera i 
mezzi più auivi^ .e piìi alla circofiUaza a^igiL 

* • * 

■ • •» * 

. Bqnato. 

/.AnaiLo DàujL.nMcmiL. 

^...4.,..X U BlElUU:' 

• '•» I 

• • »■ *•* • 
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